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COMUNICATO n. 2233 del 01/08/2013

Gestione semplificata anche per aziende agricole e consorzi agrari. Oggi la firma di Pacher, Mellarini
e associazioni di categoria

RIFIUTI AGRICOLI PERICOLOSI: NOVITÀ
NEL NUOVO ACCORDO
Dopo le aziende agricole, anche quelle zootecniche ed i consorzi agrari potranno gestire
in maniera semplificata i propri rifiuti pericolosi, conferendoli al circuito organizzato
di microraccolta direttamente curato dalle associazioni di categoria. Questa la
principale novità contenuta nel nuovo Accordo di programma firmato oggi dalla
Provincia (presidente Pacher e assessore all'agricoltura Mellarini), dai sindacati
agricoli Coldiretti, Cia, Act, Confagricoltura e Aic, dalla Federazione trentina della
cooperazione e dalla Federazione provinciale allevatori. "Questo accordo - ha
affermato il presidente Pacher - è coerente con quanto la Provincia sta già facendo a
livello generale per ridurre il livello di complessità amministrativa, con l'obiettivo di
semplificare sempre più la vita ai cittadini". L'assessore Mellarini sintetizza così il
vantaggio derivante dall'accordo: "L'attenzione di agricoltori e allevatori può
concentrarsi di più sulle colture e meno sulla burocrazia, e meno burocrazia significa
per altro anche meno costi". Particolarmente soddisfatto il presidente degli allevatori
trentini Silvano Rauzi: "Prima non sapevamo dove e come smaltire i rifiuti pericolosi,
ora si è finalmente riusciti a trovare una soluzione valida per tutti gli allevatori".-

L'accordo aggiorna, ampliando le tipologie di rifiuti, quello sottoscritto l'8 aprile 2011. In particolare i rifiuti
contemplati dall'accordo del 2011 erano:
- "imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze" (imballaggi dei
fitofarmaci)
- "rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose" (es. residui di fitofarmaci e fitofarmaci scaduti)
- "assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti
protettivi, contaminati da sostanze pericolose" (es. maschere protettive, tute, guanti)
- "rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni" (es.
siringhe, garze)
- "medicinali citotossici e citostatici" (es. antibiotici)
Grazie all'accordo nel 2012 si sono potuti effettuare 4.329 smaltimenti con la raccolta di 46,6 tonnellate di
rifiuti pericolosi (43.755 kg di imballaggi fitrofarmaci, 1.825 kg di fitofarmaci scaduti, 1.084 kg di filtri
olio), e di 24 mila kg di altri rifiuti considerati non pericolosi quali gli imballaggi in materiali misti.

I dati positivi riguardanti la raccolta dei rifiuti pericolosi nell'ambito dell'accordo di programma del 2011,
hanno spinto alcune organizzazioni di categoria a chiederne l'implementazione. Il nuovo accordo di
programma sottoscritto oggi prevede, come detto, alcune sostanziali novità:
- l'ampliamento delle tipologie di rifiuti pericolosi (es. olio minerale per motori);
- il suo allargamento anche ad alcune tipologie di rifiuti classificati non pericolosi, ancorché per questi
ultimi la norma vigente in materia preveda già adempimenti amministrativi semplificati (es. rifiuti plastici
come teli per pacciamatura, copertura serre, reti antigrandine, tubi irrigazione, ecc., indumenti protettivi
quali guanti, imballaggi in materiali misti);
- la sua estensione anche ai rifiuti prodotti nel comparto zootecnico (medicinali zootecnici);



- la sua applicazione anche alle cooperative agricole, ivi compresi i consorzi agrari che consente di
identificare tali organismi, sotto il profilo gestionale, come produttori iniziali dei rifiuti in sostituzione dei
singoli imprenditori loro associati.

Il nuovo accordo ha validità generale per la durata di cinque anni dalla data di sottoscrizione, salvo che per
la gestione dei rifiuti classificati pericolosi per la quale la suddetta durata è ridotta fino alla data di
applicazione delle norme nazionali relative al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI).
Attualmente le date previste per l'entrata in funzione del SISTRI sono fissate, a norma di legge, al 1 ottobre
2013 per le imprese con più di 10 dipendenti, e al 3 marzo 2014 per le imprese fino a 10 dipendenti.
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